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tiro a segno
La squadra di Lodi
fa incetta di podi
ai tricolori di Cascina

LODI Ottime prestazioni dei tiratori 
lodigiani, sia nella specialità del tiro rapi-
do sportivo che nel tiro accademico, alle 
finali dei campionati italiani disputate nel 
poligono di Cascina. Questa specialità 
molto dinamica si pratica, sia con arma 
corta che con arma lunga, in luoghi ap-
positamente abilitati, e va ricordato che 
proprio a Lodi c’è  un campo attrezzato, 
il primo a essere omologato in Italia. Nel-
la categoria Optics medaglia d’argento 
classe Super A per Daniele Ferrari nella 
monofilare; oro nei Super B per Mattia 
Biffi nel calibro .22 long rifle (nella stessa 
gara decimo Roberto Mori). La squadra 
lodigiana composta da Andrea Polizzi, 
Aladino Pietranera e dallo stesso Daniele 
Ferrari è salito sul terzo gradino del podio 
assoluto.  Nelle specialità di tiro accade-
mico le finali tricolori si sono tenute  inve-
ce a Bologna e anche in questo caso Lodi 
è tornata a casa con due medaglie grazie 
al paratleta Walter Damiano Vasile, ar-
gento nella specialità ad aria compressa 
10 metri  categoria C 10/R3 e bronzo nella 
specialità a fuoco calibro 22 a 50 metri 
categoria Clt/ R6. Degna di nota la pre-
stazione di Luigi Carminati, che pur non 
avendo raggiunto il podio ha conquistato 
la possibilità di partecipare a queste finali  
addirittura in tre specialità di tiro con ar-
ma corta, in pistola libera calibro 22 a 50 
metri, pistola standard calibro 22 a 25 
metri e pistola sportiva calibro 22 sem-
pre a 25 metri.

judo
La Sinergy Cadetti
d’argento in Svizzera
grazie a Amine Azadi

 MORAT Riparte al meglio la stagione 
della Sinergy Lodi nel judo. La squadra 
Cadetti (Under 18) fa tappa a Morat, in 
Svizzera, per una competizione interna-
zionale giovanile del circuito “Ranking 
1000”: il risultato principale è conquista-
to da Amine Azadi, secondo nella cate-
goria al limite degli 81 kg. Azadi, nono-
stante un po’ di difficoltà a rientrare nel 
peso, è protagonista di una bella cavalca-
ta dagli ottavi alla  semifinale: a stopparlo 
è solo Julien Essade (Judo Club Losanna) 
in finale. Bravo Lorenzo Cassinari nei 60 
kg: due incontri vinti nel tabellone princi-
pale e uno nei repechage lo portano in 
nona posizione. Nei 73 kg Edoardo Avan-
zi vince al primo turno poi cede al secon-
do e perde il primo incontro dei recuperi, 
penalizzato anche da un infortunio.  Fuori 
invece al primo turno Marco Iacob e Mi-
chele Speroni nei 66 kg e Lara Casino nei 
52 kg, categoria quest’ultima in cui la 
melegnanese Ilenia Lo Tufo, in forza al 
Judo Bergamo, coglie la terza posizione 
finale passando dai recuperi.      

e Martina Stella: entrambe saranno 
in gara a titolo individuale ma con 
credenziali decisamente interes-
santi. Giannetti competerà nel 
pentathlon, nel quale con i 3911 
punti dei regionali vanta il quinto 

score stagionale; Stella invece sarà 
in pedana nel triplo, specialità in 
cui è arrivata a 11.37, per ora la set-
tima misura italiana Under 16 
dell’anno. n 
Cesare Rizzi

 LODI 
Nessuna sorpresa dalle convo-

cazioni del settore tecnico Fidal 
Lombardia: saranno tre le rappre-
sentati del Lodigiano nella foltissi-
ma (114 atleti) delegazione lombar-
da che prenderà parte, sabato 5 e 
domenica 6 ottobre, ai campionati 
italiani Cadetti di Caorle (Venezia). 
Come nel 2023 Kelly Ann Doualla 
Edimo disputerà gli 80 metri piani: 
assieme a coach Walter Monti la 
formidabile velocista santangioli-
na, a 14 anni e 10 mesi l’italiana più 
veloce di sempre (senza limiti di 
età) sulla distanza, ha deciso di af-
frontare lo sprint e non il salto in 
lungo. Ai tricolori Cadetti per rego-
lamento ogni atleta può disputare 

una sola prova individuale: Doualla 
nello scorso weekend di campio-
nati regionali ha vinto entrambi i 
titoli con i nuovi record italiani 
(9”32 e 6.26) ma a Caorle difenderà 
il titolo vinto nel 2023 nello sprint 
da titolare di rappresentativa (por-
terà cioè i punti alla Lombardia 
nella specialità in chiave campio-
nato italiano per Regioni). La por-
tacolori del Cus Pro Patria Milano 
sarà poi anche titolare nella staf-
fetta 4x100, per la quale ieri si è 
svolto un raduno a Treviglio: pro-
babile che, come un anno fa, le toc-
chi l’ultima e decisiva frazione.

 Caorle 2024 sarà invece il pri-
mo tricolore per due ragazze del-
l’Atletica Fanfulla, Maia Giannetti 

Kelly Doualla 
(foto Vaninetti/
Fidal Lombardia)

atletica leggera Sono tre le lodigiane convocate nella foltissima rappresentativa per i tricolori Cadetti

C’è Kelly Doualla  nella Lombardia
con Maia Giannetti e Martina Stella

di Aldo Negri

lodi
 Tre sconfitte nelle ultime tre 

amichevoli non accendono un cam-
panello d’allarme, ma stimolano una 
riflessione. Il ko di mercoledì sera al 
“PalaCastellotti” contro il Monza ar-
riva dopo quello di sabato scorso a 
Vercelli con il Novara e quello con 
i brianzoli della passata settimana. 
Tre test diversi per evoluzione che 
però danno indicazioni precise a Gi-
gio Bresciani. Tanto movimento in 
pista, tanta generosità, ma poca 
precisione nell’evoluzione del gioco 
che porta quindi a creare occasioni 
in modo precipitoso e a lasciare poi 
varchi aperti in fase difensiva. Il tec-
nico giallorosso non fa drammi, ma 
ammette comunque il momento di 
difficoltà: «Abbiamo affrontato in-
nanzitutto un bel Monza - sottolinea 
-, che in questo momento sta fisica-
mente molto meglio di noi. I miei ra-
gazzi invece hanno fatto poca parti-
ta insieme, e bisogna rendersi conto 
che stiamo lavorando in una manie-
ra diversa rispetto agli altri anni: ab-
biamo iniziato innanzitutto più tar-
di per i problemi legati al palazzetto 
e siamo in ritardo sulle dinamiche 
di gioco per gli ovvi motivi legati al 
Mondiale. In questo momento cor-
riamo e corriamo tanto, ma spesso 
a vuoto finendo per essere poco lu-
cidi.  Dobbiamo partire da qui e mi-
gliorare tutti insieme». 

Mercoledì, nel 6-4 subito dai gio-
vani rampanti brianzolil del nuovo 
mister argentino Ivan Jaquierz, 
l’Amatori ha avuto per la prima vol-
ta tutto il roster a disposizione visti 

i rientri dal Mondiale di Compagno, 
Faccin e Grimalt. «In sincerità mi è 
dispiaciuto anche aver fatto riposa-
re poco i tre nazionali, perché se lo 
sarebbero meritato. Ma hanno com-
preso perfettamente la situazione 
e martedì erano già qui con noi per 
dare un’accelerata alla gestione dei 
meccanismi di gioco. Che si trovano 
e si affinano soltanto giocando as-
sieme». Da tenere in considerazione 
anche l’elevato carico atletico a cui 
Bresciani ha sottoposto l’Amatori da 
inizio settembre: «I ragazzi in setti-
mana lavorano benissimo senza ri-

sparmiarsi - continua il tecnico -, ma 
ci siamo focalizzati finora sull’in-
tensità e sul ritmo. In questo mo-
mento ci siamo adeguati all’allena-
mento che abbiamo fatto finora 
senza i ragazzi del mondiale, ma 
l’hockey su pista non è solo corsa, 
è corsa con i dovuti tempi. Ora che 
sono rientrati tutti potremo abbina-
re al ritmo anche le situazioni di gio-
co». Nella speranza di avere tutti gli 
effettivi a disposizione: «Antonioni 
e Nadini sono usciti malconci dal-
l’amichevole e li sto gestendo per 
evitare poi di perderli per periodi 

più lunghi». Mercoledì Bresciani  si 
è concentrato quasi esclusivamente 
sulle situazioni di gioco: «Le partite 
di allenamento ora che ci siamo tutti 
mi aiuteranno tantissimo - conclude 
-: ad aggiustare la difesa, a gestire 
i contropiede, a sistematizzare i 
rientri e a regolare il ritmo da impri-
mere alla partita. L’importante è 
continuare a lavorare». E i progressi 
potrebbero già vedersi nel fine setti-
mana, quando l’Amatori sarà atteso 
a Modena dall’International Roller 
Cup assieme a Barcelos, Forte dei 
Marmi e Bassano. n

Gigio Bresciani tiene a rapporto i giallorossi durante il match amichevole di mercoledì con il Monza (foto Vanelli)

hockey su pista  L’allenatore però non fa drammi malgrado i tre ko in amichevole

Bresciani e i guai dell’Amatori:
«Corriamo tanto, ma a vuoto»


